
Equazione Aids: 
sei anni 
per sviluppare 
la malattia 

È di circa sei anni I intervallo di tempo più probabile fra il 
momento dell'iniezione da parte del virus Hiv e la comparsa 
dell'Aids. È questo il multato di una previsione teorica olle 
nula applicando a dati relativi agli stati di sviluppo della ma
lattia (registrati negli Siati Uniti) un equazione che desenvc 
l'evoluzione, nel tempo di alcuni processi di sviluppo carat
teristici della biologia, come la crescita cellulare La ricerca 
pubblicata sul Journal oflheoreiicatbiolocy, e stala condotta 
dal direttore del centro intemazionale di biologia teorica 
(Ictb) di Venezia, Alfonso Maria Liquori, in collaborazione 
con il matematico dell Università di Venezia Silvio Giove Si 
tratta di uno dei risultati più recenti della biologia teorica la 
disciplina che studia i sistemi biologici applicando ad essi 
modelli matematici. 'Dall'equazione - ha precisato Liquori 
- risulta che sci anni è il periodo massimo stimato più pro
babile per l'incubazione dell'Aids. Ciò, naturalmente, non 
esclude e non 0 in contraddizione con il latto che la malattia 
possa manifestarsi nella realta anche dopo un'incubazione 
di pochi mesi o di dicci anni La curva descntta dall'equazio
ne - ha concluso Liquori - dimostra semplicemente che è 
poco probabile che I Aids si manilcsti dopo periodi di incu
bazione infenon o supcnon a sei anni» 

È stato riaperto il Musco re
gionale di scienze naturali di 
Saint Piene, in Valle d'Aosta, 
che era stato chiuso ncll ot
tobre scorso per la stagione 
invernale e per consentire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcuni interventi di nstruttu-
" ™ " " " " ^ ™ ^ ™ " " " " ™ " ™ razione II musco diventato 
regionale nel 1985 dopo che era stato londato nel 1975 co
me «Museo di stona naturale della societe de la flore Valdo-
lame», è articolato in nove sale che presentano I ambiente 
naturale valdostano nei suoi molteplici aspetti L'antica scu
deria del castello, costruito verso I anno 1000 a strapiombo 
su un'altura rocciosa che domina la riva sinistra della Dora 
Balte» ed il sottostante borgo di Saint Pierre, costituisce la 
pnm.i sala di visita dedicata alla mineralogia e alla geologia 
Il corpo centrale del fabbricato ospita le sale dedicate alla 
glaciologia, alla botanica ed alla zoologia alle quali si acce
de attraverso la «Sala del trono* ricca di decorazioni dell'e
poca In questo settore sono illustrati ed in parte riprodotti 
gli aspetti e limati e glaciologia della Valle D Aosta, sulle ori
gini cella flora ed il suo rapporto con l'ambiente e stata alle
stita una collezione osteologia (scheletn e ossa) di camo
sci e stambecchi del parco nazionale del Gran Paradiso 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scienze naturali, 
riaperto 
il museo 
in Val d'Aosta 

Il peperoncino 
contro 
l'obesità? 

Un'equipe di ricerca dell U-
niversità della Tasmania gui
data dal prof Michael Clark 
e dal dott Erte Colquhoun 
afferma che I cibi piccanti al 
punto da provocare le lacri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me e bruciare la gola posso-
mmmmmm^mmmm^mmmmm^ no anche far perdere i chili 
di troppo Peperoni, peperoncini e paprica aumenterebbero 
infatti il consumo di catone fino al 15 per cento Gli studiosi 
affermano che dopo aver mangiato cibi piccanti una so
stanza chiamata capsicma viaggia nel flusso sanguigno con
vertendo vene e artenc in •tubature bollenti» Le cellule bru
ciano il combustibile immagazzinato nell'organismo e spn-
gionano calore Polche l'ammontare del combustibile bru
ciato i» significativo, i peperoncini, afferma lo studio, sono 
un ottimo rimedio nel trattamento dell obesità «Non dico 
che mangiando curry piccante si diventi magn - ha precisa
to Colquhoun molto dipende anche dal resto della dieta, 
ma una buona dose di peperoncini distribuita nel tempo 
aluta certamente a mantenere una perdita di peso conqui
stata <h recento I due scienziati ntengono che la ricerca, 
patrocinata dalla Fondazione per le malattie di cuore e dai 
Consiglio per le ricerche mediche e battezzata -tubature 
bollenti» possa anche spiegare il rapporto tra obesità e iper
tensione 

Convegno 
all'Aquila 
dell'Associazione 
acustica 

Si svolgerà all'Aquila, dal 18 
al 20 apnle prossimi, il con
vegno dell'Associazione ita
liana di acustica, un organi
smo che si occupa di tutte le 
problematiche nguardanti 
gli eventi sonon e che racco-

•»•••»"•»*••••••••»»•••••••»••••••»••»•»' glie fisici, ingegncn, audiolo-
gkri, fonetici, otonnolanngoiatrì e medici del lavoro II con
vegno e stato presentato ali Università de L'Aquila dal prof 
Marco Fusctti, titolare della cattedra di otorinolaringoiatria 
dell'università de L'Aquila, e dal prof Lucio Laureti, dello 
stesso ateneo È la pnma volta che l'Associazione italiana di 
acuii ca tiene il suo convegno nazionale in una città del 
Centr «sud Quest'anno le adesioni hanno superato di gran 
lunga quelle degli anni passati Fra i temi del convegno, I a-
custic.i degli edifici, le nuove frontiere delle protesi specie 
quelle basate sulle più recenti tecnologie elettroniche 

NANNI RICCOBONO 

Analisi di un alimento . E un cibo «vuoto»? 
diffuso soprattutto tra i ragazzi Ricerca di enti pubblici e privati 
Se ne consumano 5-6 grammi a testa II verdetto: non sono poi così male 

La merendina sotto esame 
H Chi volesse andare alla ri
cerca di una esatta definizione 
merceologica dovrebbe chia
marle •porzioni singole di pro
dotti dolci da forno, di pasta 
lievitata, frolla o sfoglia con o 
senza farclture o coperture» 
Sono loro e solo loro - ne la fe
de la parola di nutrizionisti e di 
chimici degli alimenti - le •me
rendine», nate sulla scia di una 
tradizione italiana, cresciute 
(ma non più di tre volte negli 
ultimi veni anni) all'interno di 
un mercato che 6 esclusiva
mente nazionale, forse un pò 
troppo enfatizzate e •sparlale», 
visto il livello di consumo che 
resta piuttosto modesto 

•Cibo spazzatura», per dirla 
ali americana' -Cibo vuoto», 
che fornisce unicamente calo
rie' Riccardo Monacelli presi
dente della Fosan, Fondazione 
per lo studio degli alimenti e 
della nutrizione, lo smentisce 
categoricamente -Le nostre 
"merendine sono degli spun
tini dei piccoli dolci, in alter
nativa a torte o a ciambelle ca
salinghe, che rispondono pie
namente agli standard di sele
zione delle materie pnme, di 
igicnicilà e di garanzia per 
quanto riguarda la protezione 
del prodotto» Dello stesso pa
rere ò il direttore dell Istituto 
nazionale della nutrizione, 
Gianni Tornassi -L apporto 
energetico e nutritivo di una 
"merendina" da torno corri
sponde tipicamente a quello 
di uno spuntino adatto ad in
terrompere i pasti pnncipali, 
senza appesantire I organi
smo, rifornendolo di quel tan
to di energia prontamente di
sponibile, che serve a ripren
dere efficacemente l'attività di 
studio o quella di lavoro» 

Con Tornassi è in linea an
che il pediatra in questo caso 
Dino Gaburro, dell'Università 
di Verona, secondo il quale e 
errata 'l'opinione che le "me
rendine" siano invariabilmen
te troppo ricche di catone e fa
voriscano perciò il sovrappeso 
rispetto ad altn spuntini, spe
cialmente quelli fatti in casa, la 
cui dimensione, oltretutto, e 
solitamente maggiore» 

Dietro queste affermazioni 
e 6 una massa ormai abba
stanza notevole di dati che, in 
collaborazione con enti pub
blici e istituti univcrsitan, la Fo
san ha raccolto per definire 
meglio la composizione chimi
ca attuale delle principali •me
rendine» da forno e gli clfetti 
nutnzionali del consumo di 
questi fuonpasto dolci in età 
pediatrica Le •merendine» so
no cosi passate alla lente di 
numerosi esperti (Istituto su
pcriore di Sanità Istituto na
zionale della nutrizione, Sta
zione sperimentale oli e grassi 
di Milano, Cliniche università-

Un po' troppo enfatizzate e «sparlate», 
le «merendine» non costituiscono affat
to, in realtà, un «cibo spazzatura» o un 
«cibo vuoto», che apporta cioè unc<t-
mente catone. La Fondazione per lo 
studio desìi alimenti e della nutrizione 
ha raccolto in questo senso una grande 
massa di informazioni, avvalendosi iiel

la collaborazione di centn specializza
ti, di cliniche universitane dell'Istituto 
superiore di sanità e dell'Istituto nazio
nale della nutnzione Alla lente degli 
esperti, le «merendine» hanno mostrato 
di possedere equilibrate qualità nutri
zionali. Ma, attenzione, l'indagine era 
solo sui prodotti dolci da forno. 

ne pediatnche, Istituto di chi
mica degli alimenti dell'Uni
versità di Genova), e, anche se 
la parte dilla ricerca di caratte
re più strettamente clinico-pe
diatrica non è ancora del tutto 
terminata, i risultali che se ne 
possono ricavare sono sostan
zialmente chiarì e omogenei 
Qui ne riportiamo alcuni, che 
sono poi quelli che più posso
no (e devono) interessare il 
pubblico delle famiglie e quel
lo delle madn, in particolare 

I l consumo. L'abbiamo già 
accennato, 6 piuttosto mode
sto Oggi si calcola che sia tra i 
cinque e i sei grammi al giorno 
per abitante Una quantità im-
sona, se si paragona ai due 
chilogrammi e oltre, tra cibi e 
bevande, che ciascuno di noi 
consuma ogni giorno Secon
do una diversa distribuzione, 
se tutto il consumo si attribuis
se ai bambini, si arriverebbe ai 
quaranta grammi giornalieri. 
se si concentrasse, invece, tra i 
cinque e i quattordici anni, si 
avrebbero venticinque o trenta 
grammi al giorno, equivalenti 
all'8 per cento dell'energia rac
comandata per questa fascia 
di età II consumo poi, ha an
damenti stagionali cresce no
tevolmente in autunno e in in
verno, scende in estate 11 pn-
malo, sempre dei consumi, 
spetta ali Italia nord-occiden
tale e centrale, infine, quella 
mcndionalc 

Sono un prodotto accet
tabile? L opinione del micro-

OIANCARLO ANOELONI 

biologo Facto Aureli dell'Isti
tuto supcriore di Sanità, è que
sta «La pioduzionc industriale 
di "merendimi" garantisce og
gi un elevati qualità igienica, 
rendendo praticamente nullo 
il rischio di contaminazione 
microbici La selezione degli 
ihgrcdien i, I assenza di inter
vento umir») le condizioni ot
timali in cui si svolgono tutte le 
fasi del pr oc ;sso produttivo e il 
confcziorariento in ambienti 
controllati, ;arantiscono que
sto nsultato, che non è invece 
sempre raggiungibile in prepa
razioni anaoghe di tipo se-
miartigiar al<- o casalingo li 
controllo de Ila contaminazio
ne ambic nt ile e un accurato 
studio de la formulazione teso 
a limitare al massimo la quan
tità di a<qia libera presente 
nel prode ite Imito, determina
no, quindi, enche una migliore 
conservabili a nel tempo delle 
'merendine' industnali evi
tando la contaminazione da 
parte di rr uflc e di lieviti che ne 
provochereLbero il deteriora
mento» 

Fanno Ingrassare? Ai fini 
di una corretta alimentazione, 
i nulnziontsii discutono molto 
oggi della fn^uenza con cui si 
assumont 111 losti Da una parte 
vi sono i •mangiatori a pasto» 
(solo dui' e tre volte al gior
no), dall'altra i -mangiatori 
continui» Pi'r lelà pediatrica 
(ma seribia, non solo per 
questa) i piefenbile un mag
gior Irazic na mento dell appor

to alimentare nell'arco della 
giornata quindi, quattro o cin
que pasti sono [ >i ùi consigliabili 
di tre. D'altra r, arte - osserva 
Dino Gaburro - «è infondata 
I opinione secondo cui il fra
zionamento «tossivo possa 
favorire I insorgenza di obesi
tà Anzi, in bambini obesi una 
stessa dieta ìpor.ilonca porta 
ad una diminuzione maggiore 
del peso, se ess i » iene suddivi
sa in più pasti». 

Quanto agli .i|>i>orti di ener
gia, Gaburro fa notare che un 
panino con prose tutto o con 
salame corrisponde in me^n 
nspettivamente i 390 e a 445 
calorie, pane, burro e marmel
lata a 380 (quanto si prevede 
in genere per 11 colazione del 
mattino di un Iwmbino di sci 
anni) uno yoguith alla frutta a 
120, un pacchetto di cracker, 
da trenta grammi, a 125, 250 
grammi di latte intero a 150. e 
una 'merendina» a 100 o a 
200, a seconda del tipo Econ
clude -In linea generale, l'as
sunzione delle ' merendine ' 
può essere concessa senza re
more nella col uione mattuti
na e nella mere Ida pomendia-
na, a condizion e che il loro ap
porto di energici < • di nutncnti si 
inquadn e si ai n ionizzi con la 
restante dieta, 'on nfcnmento 
agli apporti r,K comandati e 
secondo i fabbisogni indivi
duali» 

Che cosa contengono? 
•Per quanto ng i.irda la quali
tà ' nutrizionali delle "meren

dine , una pnrna considera
zione che si può fare - nleva 
Gianni Tornassi - è quella rela
tiva alla ripartizione dtl l ener
gia tra proteine grassi e car
boidrati contenuti I dali rica
vati dalla composizione chimi
ca analizzata mostrano una di
stribuzione abbastanza equili
brata In particolare, I energia 
dai grassi, un punto oggi di no
tevole importanza per la pre
venzione delle malattie cardio
vascolari, e appena supcriore 
al 30 percento e IOC una quota 
considerata adeguata Di que
sti, gli acidi grassi saturi rap
presentano il 50 percento cir
ca del totale, mentre 1 mo-
noinsatun sono al 35 e i polin-
satun al 15 percento Merita di 
essere sottolineata I elevata 
percentuale di acidi grassi mo
noinsaturi, soprattutto l'acido 
oleico, perche, come hanno 
dimostrato recenti lavori sul-
I argomento, i monoinsalun 
non vanno considerati inerti 
nei nguardi delta colesterolo-
mia, ma efficaci al pari dei pò-
linsatun, con il vantaggio n-
spelto a questi ultimi di posse
dere una minore facilità e una 
minore rapidità di ossidazio
ne Per quanto riguarda, poi, il 
significato nutrizionale del 
contenuto di altn componenti 
quali proteine e minerali im
portanti, come il calcio e il fer
ro, si può dedurre dai dati ana
litici che il contributo di una 
"merendina" alla razione gior
naliera complessiva di questi 
nutrienti non sia trascurabile, 
in rapporto al peso limitato del 
prodotto e contranamente al
l'opinione che spesso si sente 
espnmere e < he considera le 
'merendine' come apportatri
ci unicamente di catone» Da 
parte sua, Enrico Tiscornia, or
dinano di Chimica degli ali
menti all'Università di Genova, 
nel nlevare che in generale -i 
dati attuali mostrano un mi
glior equilibro) nspetto ad in
dagini precedenti», fa notare 
che nei prodotti sono stati n-
scontrali >una notevole pre
senza di (itosleroli. che limita
no I assorbimento dell eccesso 
di colesterolo alimentare e un 
basso contenuto invece, di co
lesterolo» 

Le obiezioni. L ombra 
pnncipale, secondo gli esperti, 
viene dal contenuto in grassi 
saturi In questo senso, le 'me
rendine» sono migliorate, per
ché i loro valori sono passati 
dall'80 per cento di un tempo 
al 50 per cento di oggi Ma la 
quota potrebbe essere ulterior
mente ndotta La stessa cosa 
vale, Il dove e possibile, per gli 
additivi Anche gli zuccheri do
vrebbero essere un pò meno 
presenti A vantaggio invece, 
degli amidi e di un più articola
to apporto di fibre alimentari 

Ma il vero nemico 
sono i grassi 
e le proteine 
•VJ È un'indagine sorpren
dente' Fone, i l parte Chis
sà che gli stess ricercatori, e 
i pediatn in paf icolare, non 
s. aspettassero che le «me-
n>ndinc» infk Isserò mag
giormente sui consumi ali
mentari dei bambini E che, 
magan, lo stes..o valesse per 
i fuonpasto negli adulti In 
effetti, a consumi modesti 
sano corrisposte cntiche al
trettanto mod< ste Nei con
tenuti, poi, alcune brevi con
siderazioni generali posso
no aiutare a capir meglio 
I atteggiamento dei nutnzio-
nisti La pnme e ben nota 
Non e è bisogno di ricordare 
che l'eccessivi assunzione 
di grassi e di proteine rap
presenta oggi il punto nero 
nell'alimentazione dei paesi 
industrializzati Diete iperca
loriche vanno a braccetto 
con tanti rischi per la salute 
E sotto 1 aspetl 5 -grassi», che 
è quello che farse più inte
ressa le «merendine», l'inda-
g ne (pur con opportuni n-
lievi) ha dato 'isuitati abba

stanza soddisfacenti Un al 
tro punto importante riguar 
da gli additivi < himici Ma 
quei pochi che si Tosano 
nelle «merendim*» sono <in 
che nel pane clic cornpna 
mo dal fornaio E poi co 
munque, gli additivi chimici 
nelle «merendine» tendono 
ad essere sostituiti dalle tec
nologie fisiche Anche sul 
frazionamento dei p.isii 
("poco e spesso ) I opi 
mone dei nutnz onnti e sia 
ta più volte espressa essi ri
tengono che sia più vantag
gioso ricorrere a spuntini 
frequenti piuttosto che prati
care lunghi digiuni prima di 
sedersi a tavola i» consuma 
re pasti copiosi Per giunta 
e e una netta rivalutinone 
dei carboidrati e anche 
questo può aver influito sul 
la valutazione degli esperti 
Anche perché, complessiva 
mente, i carboidrati comin 
ciano a scarseggiare nella 
nostra stessa dieta che ne 
era tradizionalmente ricca 

CCCA 

David Phillips, uno studioso dell'University of California, ha scientificamente provato 
che il moribondo può rimandare il proprio decesso se c'è un appuntamento con la vita cui tiene molto 

La morte si può rinviare, di qualche giorno 
••NEWYORK C é un bellissi
mo ract onto di O Henry dove 
una vec :hia signora é convinta 
che mo-ira il giorno in cui dal
l'albero in cortile di fronte alla 
sua fini stra, cadranno tutte le 
foglie l'autunno sta volgendo 
alla dm e una foglia continua 
a restare ostinatamente attac
cata al ramo E la signora con
tinua a restare ostinatamente 
attaccata alla vita Non sa che 
quella non i una vera foglia, e 
stala dipinta sul muro da un vi
cino 

Il professor David Phillips, 
della University of California a 
San Diego, 47 anni uno dei 
massimi teorici americani in 
sociologia del suicidio, ha ora 
provato che il rinvio della mor 
le descntto dalla penna di 
O Henrv ha inoppugnabili basi 
reali Un suo studio apparso, 
nel numero dislnbuito ieri del 
«Journal of The American Me
dicai Associatton». esamina i 
tassi di mortalità nelle comuni
tà cinesi in america nell ultimo 
quarto di secolo in prossimità 
della più importante festa del 
calendano cinese, quella del
l'inizio della primavera II nsul

tato é impressionante nella 
settimana immediatamente 
precedente la festa il lasso di 
mortalità scende del 35 1 per 
cento rispetto alla -norma» del-
I anno intero nella settimana 
immediatamente successiva la 
festa sale invece del 34,6 per 
cento rispetto alla norma In 
uno studio precedente pubbli
cato sulla prestigiosa rivista 
medica britannica •Lance!» 
Phillips aveva preso in esame 
un'altra comunità, quella degli 
ebrei americani verificando la 
mortalità immediatamente pn
ma e immediatamente dopo il 
Pcsach Analogo risultato la 
mortalità diminuisce del 24A, 
prima e aumenta del 24% do
po la festa rispetto alle -me
die» dell anno Insomma, che 
lo faccia coscientemente o 
meno, é come se la gente 
•aspettasse» di poter prendere 
parte ad un altra festa ancora 
nspettare un appuntamento 
prima di morire 

•Il mio telefono continua a 
squillare con gente che mi di
ce che chiama per dirmi che é 
successo esattamente cosi a 

L'appuntamento con la morte si può 
rinviare se si ha un appuntamento 
con la vita cui si tiene abbastanza. O 
viceversa, si muore quando sull'agen
da della vita non ci sono più appun
tamenti interessanti. Quel che in mol
ti vagamente sospettavamo, viene ora 
provato, su rigorose basi scientifiche, 

da uno studioso delUi University of 
California Dimostra come gli ebrei 
tendano a monre subro dopo e non 
subito prima della loro Pasqua, i ci
nesi dopo e non prima la festa di pri
mavera, e gli uomini più famosi non 
prima di aver festagr|iato ancora una 
volta il loro compleanno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

un proprio parente o cono
scente C é appena uno che mi 
ha chiamato per farmi notare 
che del rinvio della morte per 
la festività parla anche il Van
gelo in Luca I 25-35» ci dice 
il prolcssor Phillips quando gli 
telefoniamo in California 

Ma professore, gli come la 
ad essere cosi sicuro che la 
mortalità non sia dovuta ad al
tre cause, magan cause stagio
nali' -La scelta del tipo di festi
vità e di comunità da analizza
re 0 stala latta propno per ri
durre al mimmo I influenza di 
altn possibili eflctti Ad esem
pio sia la Pasqua ebraica che il 
Capodanno cinese sono feste 

SIIQMUNDOINZBERQ 

del calendario lunare ricorro
no in date e periodo diversi 
ogni anno e la correlazione 
vale per qualunque sia la data 
della ricorrenza », ci rispon
de 

Scusi e se invece la gente 
monsse dopo la lesta sempli
cemente perché ha mangiato 
troppo e ha latto indigestione' 
•Ci siamo posti questo proble
ma Lei sa che la Pasqua ebrai
ca non è una festa in cui si fac
ciano particolari follie a tavo
la • 

D accordo il pane azzimo é 
anche più sano di quello lievi
tato ma il Capodanno cinese è 
proprio momento di abbuffa
ta -L abbulfata potrebbe 

spiegare perché e é tanta gen
te in più e ht muore nela setti
mana sub ito dopo la festa non 
certo pcn h< mai ci sia un ter
zo di per or e che muoiono in 
meno nella settimana della vi-
giliadifesla-

Ma di <:o-a muoiono quelli 
che riescono a nnviare la mor
te a dopo la lesta' -Anche que
sto è inlt re «ante soprattutto 
di attacc > -ardisco collassi, 
ma anch< di cancro Colpisce 
il fatto che ld correlazione del 
tipo di riabitua sia identica 
presso i < in 'Si americani e gli 
ebrei am< ne ani-

La lestivitì religiosa e tradi
zionale son 3 ovviamente solo 

un esempio di iwssibili appun 
lamenti che fanno rinviare 
quallo con la morte Si dice 
che Thomas Jt IIerson, I autore 
della Dichiarinone di Indi
pendenza ami-nc ana avesse 
chiesto la matt na in cui é mor
to se era il 4 luglio Per esalare 
1 ultimo respiri) «iveva quindi 
coscientement » atteso il 4 lu
glio 1826, csseitramente il cin
quantesimo anniversario del 
giorno in cui a /«-va apposto la 
propria firma -ulto stonco do
cumento e giorno in cui da al
lora ricorre la f«la nazionale 
Usa -Altn due presidenti Usa, 
Adams e Monroe, morirono 
nel giorno del lor i complean
no» ci ricorda I professor Phil
lips, il cui prime studio in ma
teria di procr<i l'inazione della 
morte a dopo le feste era dedi
cato alla ncerc ì di una correla
zione tra le date di nascila e di 
morte di fannsc personalità 
storiche -Abbiamo messo nel 
computer il ni n i e la data di 
nascita e mori-ci 1200 perso
nalità ricavati' da un enciclo
pedia biografi! .i per I Europa 
abbiamo considerato Ielenco 

dei sepolti a Westminster i! ri-
• ultalo é un 23% in più rspetto 
alla media di personalità fa
mose che muore nelle settima
ne immediatamente successi
ve il loro compleanno e un 
20X, in meno che muore nelle 
settimane precedenti-

Chissà come diventa impor 
tante la correlazione se si 
prendessero in considerazione 
•appuntamenti» più significati
vi per la psiche di un individuo 
di un compleanno o di un festa 
del calendario Chissà se il de
sidero di essere festeggiati 
non viene superato nel mar-
dare l'appuntamento con lai-
tro mondo, da altre passioni 
ptenzialmente ancora più forti 
I amore I odio la politica' Pro
fessore ha mai pensato ad 
analizzare la mortalità prima e 
dopo un congresso di partito 
una Convention per la candì 
datura presidenziale una nvo-
luzione' Non le viene voglia di 
analizzare quello che é sue 
cesso in Europa nel 1989' -Mi 
piacerebbe solo che dubito ci 
siano i dati di cui abbiamo bi
sogno per analizzarli al com 
puler • 
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Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampatom 

Gli uomini 1 arie la natura, la stona il fan ino esotico 
ài popoli Ofgt alla ribalta, insti e interpreta 1 

da un viaggiatore d eccezione 
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Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla liberti di stampa 
Critica al programma di Gotha 
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